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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
BONN ESIGE "IMMEDIATA SODDISFAZIONE 

n 

Il ricatto di Adenauer agli "atlantici,, 
confermato dai deputati democristiani 
'? Il Cancelliere smentisce le sue dichiarazioni che vengono però riha-
- dite da membri del suo partito — Scioperi contro il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
r+ _ _ _ _ _ » 

• BERLINO, 5. — Una seconda 
«Bomba Adenauer» è scoppia
ta- la scorsa notte, ad ima sola 
settimana dalla richiesta di in
gresso nel Patto atlantico, di cui 
rappresenta u n logico sviluppo. 

:Ecco i fatti: parlando ieri sera 
al gruppo parlamentare demo
cristiano, il cancelliere ha di
chiarato — secondo la versione 
data dalla « D . P. A. >, agenzia 
notoriamente ufficiosa — di non 
egsere « in grado di firmare la 
convenzione generale, gli accor
di annessi e l'accordo sulla crea
zione di una comunità difensiva 
europea, prima che i desiderata 
tedeschi sui problemi della Sar
re dell'adesione tedesca al Patto 
atlantico fossero regolati in ma
niera soddisfacente ». • 

'JJB brutalità di questa dichia
razione ricattatoria, che veniva 
a.,completare le prese di posi
zione di Hallstein, provocava una 
imrnediata sensazione. La notizia 
della « D. P. A. » veniva imme
diatamente raccolta dalle varie 
agenzie occidentali che la dif
fondevano, in poche ore, l n tut-

. to il mondo; la reazione è stata 
l'unanime constatazione che, or
mai, Bonn è convinta di avere in 
mano il nodo della matassa 
atlantica. 

'Particolarmente profonde le 
ripercussioni a Parigi: per im 
mediata risposta, giungeva dalla 
capitale francese una nota di 
agenzia di carattere ufficioso (co
me dimostra il fatto che l'ultimo 
capoverso è stato modificato due 
volte) , con la quale si informava 
che, negl i ambienti autorizzati, 
i s i è stati colpiti dalla insistenza 
con cui, negli ultimi giorni, le 
rivendicazioni tedesche sono an
date aumentando e si ritiene che 
se il governo di Bonn mantiene 
ed accentua questo atteggia
mento, rischìerebbe di rendere 
impraticabile la politica di inte
grazione tedesca nella comunità 
occidentale ». 

^Questa messa a- punto uffi
ciosa da parte del Quai d'Orsay, 
unita alla precedente presa di 
posizione dello stesso Ministero 
sulla richiesta di ingreseo nel 
Patto atlantico e all'articolo di 
due giorni fa con cui il « N e w 
York Times » consigliava ad A d e 
nauer di gettare un po' d'acqua 

sul fuoco dei suoi bollenti spì 
riti, hanno indotto il cancelliere 
a fare, almeno esteriormente, 
una clamorosa ritrattazione. 

Oggi pomeriggio, infatti, il Mi
nistero degli Affari Esteri di 
Bonn ha pubblicato un comuni
cato col quale si definisce « fal
sa » la versione del discorso di 
Adenauer data dalla « D. P. A. », 
e si afferma che il cancelliere si 
limitò, parlando della situazione 
intemazionale, a «sottolineare le 
difficoltà che sono sórte nel cor
so delle ultime settimane ». Que.. 
sta smentita, però, non ha con
vinto nessuno e 

La già citata agenzia francese 
ufficiosa, ha diramato, a propo
sito della « smentita » di Bonn 
la seguente nota: 

«Negl i ambienti parlamentari 
di Bonn si dà pochissima impor-

riarmo 

tanza alla smentita del Ministe
ro Federale degli Esteri a pro
posito della dichiarazione fatta 
ieri dal cancelliere Adenauer 
dinanzi al gruppo parlamentare 
democratico cristiano ». 

« Pubblicando una smentita, 
si afferma negli ambienti parla
mentari il Ministero degli Este
ri ha voluto attenuare l'impres
sione causata all'estero dalle di
chiarazione di Adenauer». 

La sempre accresciuta spinta 
revancista dei gruppi dirigenti di 
Bonn trova una risposta nel con
tinuo sviluppo, in tutta la Ger
mania, della lotta delle masse 
contro di essa. Scioperi si sono 
avuti anche oggi in numerose lo
calità della Ruhr e a Stoccarda, 
ed altri sono preannunciati per 
domani. 

SERGIO SEGRE 

MENTRE DIECIMILA STATALI VENGONO LICENZIATI 

Altri 500 milìoDi di sterline 
per il riarmo in Inoilerra 

V inizio del dibattito di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Churchill ha di
chiarato oggi a' Comuni che il pro
gramma di riarmo britannico, per 
la scarsezza delle materie prime, 
la deficienza di macchine utensili 
e di manodopera non potrà easere 
portata a termine entro il 1953, 
come era stato stabilito in origine. 

11 Primo Ministro non è stato in 
grado di fissare nessun nuovo ter
mine per l'attuazione del program
ma, e ha aggiunto che il diminui
to potere di acquisto della sterlina 
porterà il costo di esso dagli ongi-
nari quattro miliardi e 700 milioni 
a circa cinque miliardi e duecento 
milioni. 

Eden ha quindi aperto l'annun
ciato dibattito sulla politica estera 
con un discorso in cui la preoccu
pazione del governo britannico, che 
fili Stati Uniti vogliono accendere 
un nuovo focolaio di guerra con
tro la Cina nell'Asia sud-orientale 
e il profondo disaccordo fra Lon
dra e Washington a proposito del 

L'ASSEMBLEA GENERALE HA CONCLUSO I SUOI LAVORI 

fili americani impediscono all'ONU 
di discutere scila guerra in Corea 

Ciang Kai-scek confessa i preparativi di aggressione alla Cina dal territorio 
birmano - Oggi a Pan Mun Jon riunione plenaria delle delegazioni d'armistizio 

PARIGI, 5. — L'Assemblea Ge
nerale dell'O.N.U. ha concluso og
gi i lavori della sua sesta ses
sione. con un bilanciò che Ma
tite, prendendo brevemente la pa
rola nella cerimonia conclusiva, 
ha definito sostanzialmente ne
gativo. Su due tra i problemi fon
damentali della pace — quello 
degli armamenti e quello del con
flitto in Corea — l'organizzazio
ne internazionale è venuta meno 
ai suoi compiti: anziché proposte 
concrete per il disarmo e per la 
interdizione dell'arme atomica, 
sono state prese decisioni forma
li, che si limitano ad un inven
tario degli armamenti e invece di 
dare un contributo alla pace in 
Corea la maggioranza americana 
ha imposto all'O.N.U. di chiude
re gli occhi sugl'intera questione 
e di lasciare che l'aggressione 
americana si estenda e prosegua. 

E' questo il senso del voto 

espresso dall'Assemblea, nella sua 
ultima giornata di discussioni, 
allorché la maggioranza ha im
posto con 51 voti contro 5 e 2 
astensioni la risoluzione anglo-
franco-omericana che rinvia a 
dopo l'armistizio ogni dibattito 
sulla .guerra in Corea. Contro il 
progetto occidentale Malik era 
nuovamente intervenuto per am
monire YAssemblea circa le re
sponsabilità che essa si sarebbe 
assunta col voto. Il delegalo so
vietico aveva ricordato la neces
sità di discutere subito il proble
ma della guerra in Corea, onde 
risolvere il conflitto in maniera 
diversa • che con la forza ed ave
va sottolineato la gravità dalla 
risoluzione occidentale che impo
ne all'O.NVU. di disinteressarsi di 
una guerra condotta in suo no
me. lasciando mano libera ai vari 
Ridgwav e ai bellicisti 

Il delegato polacco, intervenuto 

LA CRISI FRANCESE E' TUTT ALTRO CHE FINITA 

Faureliacliiesto la fiducia 
èuIla questione della scala mobile 

Preoccupazioni della stampa parigina per il ricatto di Adenauer 

l AL MOSTRO COUtlSrONDENTE Paese continua a far fronte all'op
pressore. 

Schuman aveva inoltre appena 
incominciato a placare la collera 
sollevata in tutta la opinione na
zionale dalla sua politica di capi
tolazione davanti alle rivendicazio
ni di Washington e di Bonn, quan
do .i violenti propositi manifestati 
ieri da Adenauer sono venuti a 

quanto fosse giustificata la prima\sconvolgere tutti gli alibi propa-
impresJione. Da diversi anni la si-Igandistici faticosamente elaborati 
tuazione francese non è mal «fataiper far digerire alla Francia^ l'a 
peggiore. Il governo si è presentato 
oggi davanti al Parlamento, che ri-

PARIGI, 5. — Quando il governo 
Faure venne costituito si constatò 
ovunque che la crisi francese non 
era affatto finita. Le cause non 
erano state rimosse, i problemi che 
essa poneva erano rimasti insoluti. 
Sono bastati 15 giorni di attività 
ministeriale per rendersi conto di 

prendeva i suoi lavori dopo 10 gior
ni di vacanza, con un bilancio che 
è già una confessione di fallimento 
« .d i impotenza. 

Edgar Faure è stato costret
to a porre la Questione di fi
dùcia nel corso delia discussione 
sulla scala mobile. Egli si trova 
infatti in conflitto con la maggio
ranza parlamentare, che sotto la 
pressione dell'opinione pubblica. 
vorrebbe migliorare il progetto 
preparato dal governo per rifiutare 
qualsiasi forma di legame automa
tica fra raumento dei safari e 
avello dei prezzi. 

lSlamane. con 17 voti contro 16 e 
$'estensioni, la commissione per il 
lavoro ha respinto le disposizioni 
del progetto governativo sulla sca
fa mobile relative alla rivalutazio
ne del salario minimo garantito. 
Il voto di fiducia, non sarà altro 
che il primo ài una lunga serie a 
cui il gabinetto Faure dovrà ricor
rere non appena si affronterà re
tarne dette nuore imposte e in ge
nere di tutte le altre misure det
tate dclUt esotica situazione econo
mica del paese. 

Due disastri 
Me ciò che per il momento im

pressiona maggiormente l'opinione 
pubblica francese e il rapido dete
rioramento di tutte te posizioni 
francesi sulle più erosse questioni 
della politica internazionale. In 
due sole settimane di vita il mini
stero Faure ha subilo due auten
tici disastri diplomatici sul proble
ma tedesco e su quello tunisino. 
'Per la Tunisia si sa già che la 

nota di risposta del governo Sce-
nSk alVultimatum venuto da Parigi 
sarà negativa. Faure e Schuman 
esigevano che fosse ritirato il ri
còrso presentato dai ministri tuni
sini al Consiglio di Sicurezza, Han
no ottenuto soltanto che esso fosse 
ripreso ed appoggiato in seno et 
PONU da 15 Stati arabi i quali lo 
ripresenteranno in comune al mas
simo organismo delle Nazioni 
Unite. 

«•• D'altro canto il terrore scatenato 
& etile truppe francesi contro la pò-
& a i M l a n c *©* na indebolito la re-
t^mmrnmT poppiere « t o » tmtto il 
T*-r,ff . ., . 

maro boccone dei riarmo tedesco. 

A caro p r e z z o 

La stampa francese oggi è Quasi 
unanime nel condannare il discorso 
tenuto feri dal cancelliere di Bonn. 
Le Monde scrive: « Abbiamo paga
to a caro prèzzo gli errori com
messi nell'altro dopoguerra. Siamo 
forse pronti a ricominciare? ». Due 

addomesticata, pronta a chiudere 
gli occhi culle persecuzioni « sugli 
eccidi. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ 

A proposito di ma smentita 
del signor Altiero Spinetti 

Il signor AlUero Spinelli, citato in 
una corrispondenza da Londra, ap
parsa sul nostro giornale 11 25 gen
naio dell'anno in corso, ci ha inviato 
una lettera - nella quale egli afferma 
di non essere Presidente — carica 
die non esiste nella sua organizza
zione — ma Segretario generale del 
Movimento Federalista, e dichiara di 
non avere partecipato alla • Confe
renza di Londra sull'Europa orien
tale >. 

Alla «mentita di Altiero Spinelli 
dobbiamo alcune precisazioni. 

Il nome di Altiero Spinelli figurava 
nella lista, del delegati distribuita alla 
scampa dall'ufficio stampa <Jer.a co

anni fa. affermazioni ài questo oc-Uiddetta «conferenza per l'Europa 
nere erano bollate dalla P^P000""Icentrale ed Orientale». Il Time» del 
da governativa come e mantfesta-
ioni da quinta colonna »: oggi es

se sono sulla bocca d; tuffi. fanto 
che persino alcuni giornali fedeli 
al governo sono costretti a ripren
derle sia pure in forma molto pru~ 
dente. 

Dramma economico, ricatto tede
sco. sconfitta in Tunisia: tre pro
blemi. tre disastri per la Francia. 
Se un aspetto colpisce ancora del 
processo di disgregazione del siste
ma instaurato con la inclusione 
deffa Francia nel blocco americano 
esso è la rapidità con la quale la 
situazione del Paese precipita su 
ogni fronte. Di settimana in setti
mana i francesi si trovano doranti 
all'annuncio ài avvenimenti sempre 
più gravi, mentre il solo gorerno 
non si sente in grado ài trarre il 
minimo insegnamento da tante le
zioni. _ 

GIUSErTE BOFFA 

giorno 22 gennaio, a pagina sei. nella 
rubrica « Social News ». ha pubbli 
cato il nome di Altiero Spinelli rra 
quelli di coloro che erano Intervenuti 
al pranzo offerto da Beddington 
Behrens. al Parie lane Hotel, ln on-
re del delegati. 

Se Altiero Spinelli non ha effettl-
xtenente partecipato né al".a confe
renza. ne al pranzo al Parfc Lane 
Hotel, e se si ritiene diffamato per
chè il suo nome è stato assodato ad 
una tale Iniziativa, crediamo che egli 
dovrebbe chiedere la rettifica al Ti
mes e protestare presso gli organiz
zatori della conferenza per aver abu
sato del suo nome. 

Con un gesto che equivale ad 
una aperta confessione di colpevo-
!e?za. il governo francese e la Re
sidenza Generale di Tunisia han
no negato ai nostro corrispondente 
da Parigi il visto che egli aveva 
richiesto per «cars i m Tunisia. 

Nel momento in cui la censura 
non basta a nascondere le esecu
zioni sommarie. le distruzioni, i 
saccheggi operati con il concorto 
degli ex soldati nazisti del gene 
rale Rommel ai danni del popolo 
tunisino, ci si spiega anche troppo 
bene perchè il governo che è re
sponsabile di queste atrocità voglia 
tener lontani imbarazzanti testi
moni. 

Quanto alla «liberti di informa
zione ». vanto della « civiltà » che 
i colonialis": dicono di voler difen
dere, Faure intende evidentemente 
riservarli* 1'—«retilo alla 

dopo Malik, ha richiamato nuo
vamente l'attenzione sulla minac
cia di aggressione ai confini sud-
occidentali della Cina, confermata 
pochi giorni fa dallo stesso dele
gato birmano, e sui piani mili
tari che .gli Stali Maggiori ame
ricano, inglese e francese vanno 
mettendo a" punto nella loro con
ferenza segreta al Pentagono. 

La sesta sessione dell'Assem
blea, oggi conclusa, lascia dun
que insoluti ì problemi della 
guerra in Asia e ignora il peri
colo rappresentato dai concreti 
preparativi aggressivi dell'impe
rialismo americano In Birmania e 
in Indocina nonché dalle minacce 
di estendere la guerra di Corea 
alla Mnnciuria che i dirigenti 
statunitensi continuano a proffe
rire. 

Gli americani, in una parola, 
non rinunciano ai loro piani di 

riconquista della Cina », obbiet
tivo essenziale dell'aggressione 
iniziata in Corea: solo pochi .«tor
ni fa VAssociated Press parlava 
di «cambiamento di strategia» e 
di «adozione di una concezione 
più dinamica che ponga la Cina 
sulla difensiva». Oggi è la stes
sa cricca del Kuomindan che con
ferma da Formosa il suo ruolo di 
provocazione e di guerra al ser
vìzio di Washington: un dispac
cio dellM.F.P. da Taipeh riferi
sce che il «ministero della guer
ra» di Ciang ha smentito qual
siasi intervento americano per ot
tenere il ritiro delle truppe am
massate in Birmania e aggiunge 
che il generale-bandito LI Mi, 
comandante di queste truppe «ha 
ricevuto l'ordine formale di man
tenere le sue truppe all'interno 
della Cina, data l'attuale situa
zione internazionale». 

Crolla cotì l'ipocrita autodife
sa della delegazione amerirana 
all'O.N.U., la quale sì era pro
clamata «estranea alla situazio
ne in Birmania al punto da ave
re invitato Ciang a ritirare le sue 
for»e>. 

Che il fuoco dì un nuovo in
cendio covi sotto le proteste di 
innocenza americane è conferma
to infine da un'ennesima notizia. 
largamente commentata a Pnriei: 
l'improvvisa partenza ner Wa
shington del generale Chase, ca
po della missione militare ame
ricana presso Cian*. 

nflvtato il coffvcojM 
per H rispetto dei contratti 
A caaaa 4 d aralaagarti, ia nis 

p u l ì — I n a , «VUa verteaza fcfli 
•fatali, • ptx Ma-tarmati _»r«ra-
g * a « iaawfai siaJicili «ci •a f f io r i 
a i f i a i l i M i a C . C J L , la Segreteria 
CaafrJlisli aa ««rata riariare il 
Caawgaa par il rispetta «t i enarrarti 
éi lavata • aeri* l e f f i sociali a d 
•ezsagiaraa «Ital ia, d e si sarette 
•arala sesmte a Napaii I H , i l 9 • a 

«afta aWl Caavcfaa. 

ORRIBILE FINE DI UN BOSCAIOLO 

Strazialo da ano scoppio 
menlre sega ini albero 

Giappone 6i sono manifestati senza 
possibilità di equivoci. 

Il Ministro degli Esteri conserva
tore ha ammesso che la presenza 
di truppe di Ciang Kai ficek in 
Birmania — rifornite e rinforzate 
da Formo» e assistite dagli ame 
ricani, come hanno denunciato pri 
ma Radio Pechino, poi Viscinslu, e 
lo stesao rappresentante della Bir
mania alle Nazioni Unite — crea 
una situazione pericolosa e ha sug
gerito che l'ONU nomini una com
missione per investigare sui posto. 

Parlando del Giappone e del ri
conoscimento di Ciang^ Kai acek 
imposto a Tokio dal Dipartimento 
di Stato, Eden ha dichiarato: «De 
ve essere detto apertamente che su 
tele questione noi e il governo de 
gli Stati Uniti non ci siamo accor
daci >.. 

Ma, se su questi due punti, il 
Ministro degli Esteri ha cercato di 
dividere le responsabilità del go
verno britannico dalla politica 
asiatica di Washington, il suo di 
scorso non ha chiarito più di quan
to l'avessero fatto la scorsa setti
mana le dichiarazioni preliminari 
di Churchill fino a che punto l'In
ghilterra si sia impegnata a segui
re l'America in un eventuale al 
largamente del conflitto coreano. 

Eden ha ripetuto le assicurazioni 
di Churchill che «durante le con 
venazioni di Washington nessun 
nuovo impegno è stato preso a pro
posito della Corea »>; ma, aggiun
gendo che «l'unico impegno assun
to è stato quello di consultarsi fra 
le potenze interessate» prima di 
prendere nuove decisioni, egli ha 
lasciato ancoro senza risposta l'in
terrogativo se il governo conserva
tore abbia accettato come una mi 
aura da considerare e discutere 11 
bombardamento della Manciuria e 
il blocco delle coste cinesi. 

Il discorso di Eden, per l'oscuri
tà in cui ha deliberatamente man
tenuto le prospettive della guerra 
in Corea, ha suscitato aspre insi
stenti interruzioni dai banchi della 
sinistra laburista. 

L'allarme suscitato nel paese da 
questa ambiguità che il governo 
conservatore lascia persistere nel 
suo atteggiamento circa le possibi
lità di complicazione del conflitto 
coreano è stato debolmente espres
so da Attlee — che, come leader 
dell'opposizione — ha preso la pa
rola dopo il Ministro degli Esteri. 

Ma c'è da aspettarsi ohe doma
ni, nella seconda giornata del di
battito, la sinistra del Labour Par
ty, scenda in campo coi suoi ora
tori e che, forse, dia al proprio at
tacco alla politica estera del go
verno la forma di una mozione di 
sfiducia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il caso Egidi al Senato 
(ContlamaaloB* «ali* X. aaalna) 

restano i partigiani, l i grazia a si 
libera l'acsaatino di Duccio Galim
berti. Non c'è quindi da stupirsi 
che 1 funzionari di P.S. credano di 
dover fare i fascisti, se vogliono 
far coca grata al loro .ministro 

Questa mentalità della polizia — 
ha concluso Romita — ha provo
cato la «fiducia del Paese nella 
P. S., malgrado gli «norml stanzia
menti di fondi a favore della poli
zia soprattutto politica. 

Profonda impressione ha deter
minato il discorso che il compagno 
PASTORE, intervenuto successiva
mente, ha pronunciato dinanzi a 
un'aula attenta e silenziosa. Egli 
ha esordito rilevando che il popoli 
italiano non si trova dinanzi a uno 
o due casi Egidi isolati ma di fron
te a tali e tanti fatti che denuncia
no tutto un sistema di soprusi po
lizieschi di cui la responsabilità 
risale al governo. 

Per illustrare questo che è stato 
il motivo principale del suo discor
so, il senatore comunista ha sotto
lineato anzitutto che l'attuale mag
gioranza non ha rifiutato a Sceiba 
i fondi da lui chiesti per la poli
zia. Nel 1951-52 sono stati stanzia
ti a questo fine ben 105 miliardi 
che costituiscono il 5,80 per cento 
di tutte le spese statali; mentre nel 
'38-'39 il governo fascista spendeva 
per la polizia solo il 3,1 per centi 
dell'intero bilancio. Si è avuto cosi 
un incremento del 70 per cento del
le spese per la polizia da parte 
del governo d.c. in raffronto a quel
lo fascista. Si è avuto anche un au
mento costante delle forze di po
lizia, che attualmente contano ben 
33 mila agenti in più che in re
gime fascista. 

A che cosa sono serviti questi 
denari? che cosa fanno gli agenti 
di polizia che assommano a 100 
mila? In quale modo vengono uti
lizzati? Rispondendo a questi in
terrogativi l'oratore, ha sottolinea
to che Sceiba ha avuto ed ha uni
camente di mira la costituzione di 
una polizia adatta alla guerra ci
vile. Ecco perché sono stati esclusi 
dalla polizia i partigiani, mentre 
sono stati riammessi ai loro post-
di comando i funzionari dell'OVRA 
e quelli fascisti. Ecco perché si è 
avuta la fascistizzazione della po
lizia. Ecco perché si è armata la 
polizia di mitra, di autoblinde, di 
cannoni, la si è munita di paraca
dutisti e si sono fatte vere e pro
prie manovre di guerra civile. La 
attuale polizia, in conclusione, non 
ha nulla da invidiare alla milizia 
fascista. 

In contrapposto, ha continuato 
Pastore, sta il fatto che la polizia 
giudiziaria, la quale deve tutelare 
i cittadini dai ladri, dagli assassini, 
e dai delinquenti comuni, non fun
ziona, come dimostrano le cifre lette 
dall'on. Macrelli. La polizia giù 
diziaria accusa per il 60 per cento 
della sue denunce degli innocenti, 
che vengono riconosciuti tali dalla 
autorità giudiziaria. 

D'altra parte, mentre le sinistre 
non possono indire una manifesta 
zione senza vedere sopraggiungere 
centinaia di poliziotti ben armati 
e montati su diecine di jeeps, la 
squadra mobile di una grande cit 
tà come Roma - conta solo 6 fun
zionari, 100 agenti, una automobile 
ed un camioncino. Essa deve tut
tavia scoprire qualche preteso au 
tore di delitto, anche se non ne 
ha i mezzi ed è quindi indotta a 
ricorrere ai sistemi contro cui è 
insorta la pubblica opinione. La 
responsabilità delle torture, delle 
sevizie, dei metodi infami non ri 

cade unicamente sulla «Mobile» tre condanne e quattro assoluzioni 
ma sale al responsabile principale, 
a Mario Sceiba. 

A questo punto il senatore co
munista ha letto un elenco impres
sionante di innocenti denunciati 
dalla polizia e trattenuti in carcere 
lungamente. L'elenco, che riguarda 
il 1949-'50, è il seguente: 1) nel 
1949 Libero Salici è accusato di 
aver ucciso l'autista Mario Capurro 
ma è assolto per insufficienza di 
prove dopo un anno di carcere; 
2) Aldo Catelli, arrestato quale au
tore dell'assassìnio delia fruttiven-
dola Agostina Meraviglia, è assolto 
per non aver commesso il fatto do
po 15 mesi di carcere; 3) il 22 giu
gno 1949 Renato Rinaldi e Pasqua
le Soria, imputati di rapina aggra
vata, sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto dopo due anni 
di carcere; 4) il 26 luglio 1949 An
tonio imondi e Giovanni Bottai so
no stati assolti per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver bruciato 
vivo un vecchio per derubarlo di 
alcune galline dopo un anno e ot
to mesi di carcere; 5) il ? settem
bre sette persone abitanti alla 
Garbatella sono state assolte per 
non aver commesso il fatto dalla 
accusa di aver drogato e violen
tato due bambine, dopo undici me
si di reclusione; 6) il 17 ottobre ti 
è concluso il processo per l'ucci
sione di Angelo e Irma Manni, con 

dopo quattro anni di carcere; 7) il 
21 novembre Maria Celli fu assolta 
dopò sette anni di carcere dall'im
putazione di concorso in un omi
cidio consumato dal soldato Luigi 
Del Brocco; 8) il 23 novembre Do
menico Salvitti è stato assolto dopo 
3 anni e 3 mesi dall'accusa di cor
reità nell'assassinio del commer
ciante Francesco Bozzi; 9) il 5 di
cembre il partigiano Giovanni 
Campeis, imputato di rapina, venne 
assolto dopo 3 anni e 3 mesi di 
detenzione essendo stato riconosciu
to il carattere politico dell'azione} 
10) il 14 dicembre Giuseppina Cri-
spi venne assolta dopo 28 mesi di 
carcere dalla imputazione di con
corso nell'uccisione dell'agente di 
P.S. Paolo De Santis. Principale 
teste di accusa fu la famigerata 
Alma Maria Ferrarese debitrice 
del Generale Coop. Questo * acca
duto a Roma in un paio di anni 

Sceiba dal canto suo parla trop
po. Egli ha dato una versione men
dace oeli'uccisione di Giuliano e si 
è congratulato con ia polizia per 
la pretesa scoperta dell'assassino di 
Annarella. Egli si è assunto l'altra 
grave responsabilità di non punire 
mai i poliziotti colpevoli, di non 
fare un'inchiesta sulle sevizie con
tro Egidi, di nascondere gli autori 
dell'eccidio di Modena. Per lui la 
polizia è intoccabile. 

Un tremendo elenco 

IL TERRORE INSTAURATO DA ALT MAKER 

Una nuova ondata 
di arresti in Egitto 

Vivo fermento nel paese per l'arresto 
dei dirigenti dei Partigiani della Pace 

FOLIGNO, 5 — (E.C). — Di 
una orribile sciagura è rimasto 
vittima a Carpello di Foligno il 
48enne Ventura Antonio fu Feli-
ciano .mentre, nel pomeriggio di 
lunedì, attendeva alla sua abi
tuale occupazione dì segare tron
chi d'albero per ricavarne legna 
da ardere. 

Una improvvisa deflagrazione 
lo investiva infatti nel pieno del 
suo lavoro, uccidendolo quasi al
l'istante. 

Dalle prime sommarie informa
zioni, risulta che la lama del
la sega ha incontrato un ordigno 
aaplosivo — sembra u n ipuèrtìntlglli 

d'artiglieria da 75 min. — celato 
chi sa come nell'interno del tron
co. Le schegge « i detriti hanno 
irreparabilmente colpito lo sven
turato alla testa, al torace ed in 
varie parti del corpo, strazian
dolo. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Foresta in fiamme 
attorno a Canberra 

CANBERRA. 5 — L'osservatorio del 
monte Stromla (presso Canberra) 
che è U più Importante dell'emisfe
ro anatrai*, é avvolto dalie fiamma 
in aagulto aillnoandio da_% boaca-

IL CAIRO. 5. — Grande fer
mento ha provocato in Egitto la 
notizia dell'arresto arbitrario, or
dinato dal governo Maher, del 
Segretario generale del Movimen
to della Pace. Yosef Hylmy, e 
del Presidente del vecchio Par
tito Nazionalista, membro del 
Consiglio Mondiale dei Partigiani 
della Pace. Insieme ai due popo
larissimi dirigenti sono stati ar
restati, inoltre, numerosi mil i 
tanti e dirigenti di Comitati l o 
cali. La notizia, trapelata nel 
paese nonostante la rigidissima 
censura imposta dal nuovo g o 
verno, è di una gravità partico
lare: «li uomini arrestati, infat
ti. erano impegnati nella prepa
razione del « Congresso dei po 
poli del Medio Oriente e del Nord 
Africa » che avrebbe dovuto aver 
luogo al Cairo in questi giorni. 
E* evidente che il governo Maher 
ha voluto colpire, con questi ar
resti, uno dei punti cardini de l 
la lotta ingaggiata dal popolo e g i 
ziano per la indipendenza e la 
pace. I dirigenti e i militanti del 
movimento arrestati erano noti 
in tutto l'Egitto come patrioti di 
pura fede e come combattenti c o 
raggiosi e leali. Per questo l ' in
dignazione suscitata dalla noti
zia del loro arresto è grande e l e 
proteste •popolari s i fanno assai 
vivaci. 

Aly Maher, intanto, è m gravi 
difficoltà. Eeli è stato costretto 
ad ammettere d i e il « Fronte N a 
zionale » non si costituirà, a l 
meno per il momento. Questo 
*f Fronte » doveva raggruppare 
tutti i partiti politici legali e il 
suo compito avrebbe dovuto e s 
sere quello di sanzionare l'ap-
Doggio del Paese alla politica del 
governo. La mancata costituzio
ne del « F r o n t e » , a causa della 
ostilità di alcuni partiti, mette in 
pericolo la esistenza stessa del 
governo che. come è noto, non 
può discorre che di qualche deci
na di deputati. Per quel che r i 
guarda le trattative con l'Inghil
terra è stato reso noto oggi che 
il primo ministro dellTrak ha fi
nalmente avanzato al Cairo, die
tro suggerimento di Londra, le 
proposte di cui si è tanto parla
to due mesi fa. Queste proposte 
contemolerebbero la permanen
za degli inglesi nella zona del 
canale, sebbene in numero forse 
più limitato. l*introduzione di 
istruttori britannici nell'Esercito 
egiziano, la promessa di un pie 
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dell'Egitto nel cosiddetto Patto 
del Medio Oriente. Si ignorano le 
reazioni degli ambienti ufficiali 
del Cairo. 

All'ultima ora ai apprende che 
una ordinanza militare emanata 
questa sera autorizza i l ministero 
dell'interno egiziano: 1) « ordi
nare la perquisizione di case e di 
persone a qualsiasi ora del gior
no e della notte; 2) a ordinare 
l'arresto delle persone sospette, 
la loro detenzione e i l loro even
tuale rilascio. 

E Pastore ha qui fornito un al
tro elenco che documenta l'impu
nibilità della polizia. Si tratta di 
delitti commessi dalla polizia in 
Sicilia e rimasti impuniti: 1) Vin
cenzo Porcaro, condannato in se
guito a una confessione estorta, o 
successivamente assolto con piena 
formula; 2) Vincenzo Caracei è 
morto due anni or sono nella ca
serma di Gibellina per sevizie e 
torture; 3) certo La Rosa è ucciso 
dai carabinieri di Mazara del Val
lo ed il maresciallo resta ancora 
sul posto; 4) certo Santamaria è 
accusato per confessione estorta 
malgrado che sia incriminato in un 
reato commesso da una persona più 
alta di lui; 5) sei pretesi rei con
fessi vengono assolti dall'assise di 
Catania ed uno di essi, Caterina 
Patanè, di 16 anni fa la seguente 
dichiarazione verbalizzata: «Dovet
ti subire, essa dice, la vergogna di 
essere fermata e tradotta dagli 
agenti di P.S. in Questura, dove 
mi si voleva indurre a dire cose 

L'on. ZOLI si rifiuta di rispondere 
alle domande postegli sulle varie 
istruttorie non aperte contro i re
sponsabili dei Teati rivelatisi al 
processo di Viterbo, e 6opratutto 
contro i responsabili dell'uccisione 
del bandito Giuliano. Afferma che i 
reati sono diminuiti, cita cinque 
circolari inviate ai carabinieri per 
indurli a non maltrattare gli arre
stati, ricorda che vari proce-ssi smt 
in corso contro carabinieri ed agen
ti inimitati di violenze. Ma la par
te più .importante del suo discorso 
è dedicata a denunciare le campa
gne dei giornali come responsabili 
della indignazione manifestatasi 
nell'opinione pubblica contro i me
todi polizieschi. 

L'on. SCELBA afferma di non 
poter intervenire neppure promo
vendo una inchiesta sulle acculo 
mosse ai funzionari di polizia pi r 
le torture inflitte all'Egidi, pere- • 
la sentenza dì assoluzione nt<: < 
ancora definitiva. H ministro ti 
fende poi in ogni modo la po'. * 

non vere. Poi dovetti cubire la ver- e ricorre per strappare gli appla -
gogna più grave di essere legata, 
io ragazza di sedici anni, per le 
mani e per i piedi e denudata qua
si completamente, essendo rimasta 
in quella prima fase con le sole 
mutandine. Fui percossa ai fianchi 
con pugni, tanto da farmi perdere 
il respiro. Mi buttarono dell'acqua 
salata sulla schiena e me ne fe
cero bere molta. Poi mi strapparo
no anche le mutandine! Fui trat
tenuta in galera 12 giorni a poi 
rilasciata ». 

Avviandosi alla conclusione, lo 
oratore ha posto alcuni significativi 
interrogatori al ministro di giù 
stizia. 

«Quale istruttoria è stata inizia
ta per l'uccisione del bandito Giù 
liano? Se c'è, che cosa ha accer
tato? Il liberale on. Venditti non 
ha forse qualificato Luca mandante 
in assassinio? Che cosa è stato fat
to contro l'ispettore Messana for
nitore ai banditi dei mitra con cui 
si è sparato a Portella della Gi-
nostra? . „ . 

«La verità è che nel 1946-'47 e 
stato possibile con scarse forze di 
polizia e senza incidenti assicurare 
il plebiscito, le elezioni della Co
stituente ed il trapasso della mo
narchia alla Repubblica, perché il 
popolo italiano sentiva che il go
verno del tempo era il suo governo. 
Poi siete venuti voi ed avete tri
plicato la polizia e avete sentito 
il bisogno di munirla di armi e di 
mezzi, come un esercito, perché sa
pete che il popolo italiano non ri
tiene questo governo come il pro
prio governo. Noi formuliamo l'au
gurio, ha concluso Pastore tra gli 
applausi delle sinistre, che la le
zione dei fatti serva al governo 
che dovrà provvedere a meno mi
tra e a più arresti di delinquenti. 
Noi comunisti formuliamo questo 
augurio perché desideriamo che 
questa repubblica diventi realmente 
la repubblica del popolo italiano >. 

Subito dopo parla l'indipendente 
di sinistra SINFORIANI il quale 
si associa a molte delle conside
razioni già svolte dai relatori pre
cedenti citando altri episodi i qua
li dimostrano come siano sistema
tiche le violazioni della legge da 
parte delle autorità di P-S. 

Rispondono quindi, i 'um dopo 

si dei pochi democristiani rima 
nell'aula ai soliti sistemi: la pc I -
zia difende la libertà e la Rep.ii-
blica, tutti coloro che ne deni i - ' 
ciano le colpe ed i difetti non ri: • 
no di mira che la disgregaz:< :<Ì 
della polizia e la rovina della V -
pubblica. Anche il ministro Sccìua 
si unisce all'on. Zoli per attaccar'.-
e minacciare la stampa, 

L'on. VENDITll replica dichia
randosi insoddisfatto e annuncia 
che presenterà una mozione. Il re
pubblicano MACRELLI è soddi
sfatto così, così. ROMITA non re
plica essendosi allontanato dall'au
la. BERLINGUER ai dichiara in
soddisfatto e annuncia la presenta
zione df una mozione; cosi pure m • 
soddisfatto si dichiara l'on. SINFO
RIANI. Brevemente ed energica
mente chiude il dibattito il sena
tore PASTORE. Egli pone in ri
lievo che la sola conclusione che 5.1 
può trarre dalle risposte dei due 
ministri sono le minacce contro la 
liberta di stampa. (Proteste dai 
banchi democristiani). Gli onore
voli ministri — continua l'oratore 

hanno volutamente confuso la 
causa con l'effetto. Dapprima l'opi
nione pubblica e quindi la stampa 
romana hanno creduto alla colpe
volezza dell'Egidi poiché tutto 
sembrava concorrere a provarla. 
Ma poi è venuto E processo e sono 
stati i fatti rivelati al processo che 
hanno indignato l'opinione pubnh-
ca e di questa opinione pubblica 
tutta la stampa si è fatta interpre
te. Non è stata la stampa che ha 
inventato le sevizie inflitte al
l'Egidi, né i trucchi deMa polizia, 
né tutto il resto. E* quindi assurdo 
rovesciare le responsabilità della 
polizia sulla stampa romana. 

L'oratore conclude ricordando al
l'on. Sceiba che senza i socialisti 
ed ì comunisti la Repubblica non 
si sarebbe fatta, che della Repub
blica gli operai e i contadini sono 
i migliori difensori e che nulla 
sarebbe più grave se le ma^se la
voratrici dovessero distaccarsi dal» 
le istituzioni repubblicane. 

PKTftO INGKAO - Direttore 
Sergio Scaflerl — Vicedirettore resp. 
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